LA SINTESI DEI PROVVEDIMENTI PER LA  SCUOLA  PREVISTI DAL PIANO PROGRAMMATICO DEL MINISTRO GELMINI
· Riduzione del numero di sedi scolastiche  (il decreto parla di un decremento certo del 15% ed uno stimabile del 20%). Le autonomie locali e le Regioni sono invitate ad adottare comportamenti “ virtuosi”, cioè ad attivare trasporti locali per i bambini che resteranno senza scuola nel proprio paese. 

· Classi più numerose:  il rapporto alunni-classe si eleverà di uno 0,20 con  riferimento all’a.s. 2009/2010 e di uno 0,10 in ciascuno dei due anni scolastici successivi.

· Aumento delle pluriclassi, con la possibilità di raggruppare alunni di corsi diversi, adottando un insegnamento di tipo modulare. 

· Cancellazione della co-docenza e diminuzione delle compresenze tra docenti di teoria e insegnanti tecnico-pratici di laboratorio (saranno concesse fino ad un massimo del 30% dell’orario), che sono gli strumenti di flessibilità con i quali si può far fronte alle difficoltà degli alunni. 

· Saturazione di tutte le cattedre a 18 ore, con l’eliminazione di un altro possibile spazio di flessibilità per la qualità della didattica e gli interventi individualizzati sugli alunni in difficoltà. 
· Eliminazione nella scuola secondaria di secondo grado della norma che consente di salvaguardare la titolarità del docente nei casi in cui vi sia stata la riconduzione della cattedra a 18 ore di insegnamento
· Riduzione degli organici per l’istruzione degli adulti: si utilizzerà il parametro relativo alla serie storica degli scrutinati per costituire gli organici e non quello degli iscritti. Questo diminuirà le già magre dotazioni: per esemplificare molti stranieri interessati ad apprendere la lingua italiana non sono invece interessati a sostenere esami

· Formazione di docenti di lingua inglese nella scuola elementare  con 150/200 ore di corso, assolutamente insufficienti a garantire una competenza adeguata
·  Piena attuazione della disciplina prevista dal comma 413 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, relativa alla determinazione dei posti di sostegno per gli alunni disabili (l’organico di sostegno non potrà superare il 70% di quello attivato nell’anno scolastico 2006/2007 = 30% in meno)
· Accorpamento delle classi di concorso con una comune matrice culturale e professionale, ai fini di una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti.
· Utilizzo dei docenti in compiti diversi dall’insegnamento: saranno rivisti gli istituti giuridici che comportano comandi, collocamenti fuori ruolo, utilizzazioni ecc.., onde ridurre allo stretto necessario la incidenza della spesa rappresentata dal pagamento dei supplenti in sostituzione.
· Riduzione dell’organico del personale ATA realizzata su tutti i profili professionali, salvaguardando, per quanto possibile, le figure amministrative necessarie allo sviluppo dell’autonomia. Si ipotizza un’ azione di contenimento nella misura media del 17 % della dotazione organica modulando tale misura sui diversi profili.
· Riduzione oraria del funzionamento delle scuole, in molti casi al solo orario del mattino.  Per la scuola superiore l’orario sarà ridotto a 30 ore settimanali per i licei e a 32 ore settimanali per gli Istituti tecnici. Sono inoltre sospese tutte le sperimentazioni (biennio sperimentale???)
· Cancellazione di modelli didattici di qualità, come tempi pieni e moduli, sostituiti, se va bene, dalla mera copertura oraria che non garantisce il modello didattico di insegnamento ma soltanto l’assistenza. 

RIDUZIONI PREVISTE DALLO STESSO DECRETO
Personale docente
	Anno scolastico
	2009/10
	2010/11
	2011/12
	TOTALE

	Decreto Legge
	32.105
	15.560
	19.676
	67.341

	Finanziaria 2008
	10.000
	10.000
	
	20.000

	Totale
	42.105
	25.560
	19.676
	87.341


Personale ATA

	Anno scolastico
	2009/10
	2010/11
	2011/12
	TOTALE

	Decreto Legge
	14.167
	14.167
	14.167
	42.500

	Finanziaria 2008
	1.000
	1.000
	
	2.000

	Totale
	15.167
	15.167
	14.167
	44.500


Di seguito sono riportati gli interventi di riduzione per conseguire i risultati nel triennio di

riferimento di cui all’art. 64:

ANNO SCOLASTICO 2009/10 - Tabella 1

	Aree di intervento Stima riduzioni


	

	a) Innalzamento del rapporto alunni classe dello 0,20
	6.000



	b)Determinazione organico scuola primaria con il solo orario

obbligatorio (quota riducibile fino a 10.000 unità in correlazione

all’eventuale attribuzione di un budget specifico per l’attivazione

dell’area opzionale facoltativa; per budget superiore non si ottiene il

raggiungimento completo dell’obiettivo di contenimento)


	10.000



	c) Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola primaria
	4.000



	d)Determinazione organico scuola I grado con il solo orario

obbligatorio e applicazione D.L.vo n. 59/04


	10.300



	e) Eliminazione clausola salvaguardia titolarità nella riconduzione

delle cattedre a 18 ore di insegnamento


	2.000



	f) Riconduzione di tutte le cattedre a 18 ore di insegnamento
	5.000



	g) Revisione dei curricoli istitutivi II grado
	3.300



	h) razionalizzazione dell’organico dei corsi serali e dei corsi per l’istruzione degli adulti


	1.500



	TOTALE
	42.100




ANNO SCOLASTICO 2010/2011- Tabella 2

	Aree di intervento Stima riduzioni


	

	a) Innalzamento del rapporto alunni classe di un ulteriore 0,10
	3.400



	b) Determinazione organico scuola primaria con il solo orario

obbligatorio - ulteriore riduzione -


	4.000



	c) Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola primaria
	3.900



	d) Revisione dell’organizzazione e dell’orario del tempo prolungato

nella scuola secondaria di I grado
	10.600



	g) Revisione dei curricoli istitutivi II grado
	3.700



	TOTALE
	25.600




ANNO SCOLASTICO 2011/12 - Tabella 3

	Aree di intervento Stima riduzioni


	

	a) Innalzamento del rapporto alunni classe di un ulteriore0,10
	3.400



	c) Riduzione insegnanti specialisti lingua inglese scuola primaria
	3.300



	d) Determinazione organico scuola I grado con il solo orario

obbligatorio e applicazione D.L.vo n. 59/04 - ulteriore riduzione -
	3.000



	d) Revisione dell’organizzazione e dell’orario del tempo prolungato

nella scuola secondaria di I grado


	3.000



	g) Revisione dei curricoli istitutivi II grado
	7.000



	TOTALE
	19.700


Totale generale 87.400
. Personale ATA

Riduzioni Decreto legge n. 42.500

Legge finanziaria 2008 n. 2.000

TOTALE n. 44. 500

	1) D.S.G.A. (segretari)


	700



	2) Assistenti Amministrativi
	10.452



	3) Assistenti Tecnici
	3.965



	4) Collaboratori scolastici
	29.076



	5) Altri profili
	307



	TOTALE
	44.500



La riduzione di circa 700 istituzioni scolastiche comporterà conseguentemente la riduzione

dell’organico del personale dirigente scolastico oltre i DSGA sopra indicati.

